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Un modello esplorativo per definire 
contesti e confini della creatività quale 
meta-disciplina

Sergio Degiacomi1

Chiara Lorenza Remondino2

CREATIVITÀ

META-DISCIPINA

MAPPATURA

1 Dipartimento di Gestione, Produzione 
e Design, Politecnico di Torino, Corso 
Duca degli Abruzzi, 24 10129 Torino. 
ORCID:0000-0002-5422-753X 
sergio.degiacomi@polito.it
2 Dipartimento di Architettura e 
Design, Politecnico di Torino, Corso 
Luigi Settembrini, 178, 10135 Torino. 
ORCID:0000-0002-1917-3759

An exploratory model to define contexts and boundaries of 
creativity seen as a meta-discipline

The research idea in question aims to investigate, analyse, map and visualise the concept of creativity 
as a meta-discipline. Starting from a state of the art, which systematises creativity declined in different 
disciplines, the analysis proceeds in a comparison of them, with the aim of specifying a definition that is 
able to encompass several facets of the multidisciplinary context presented previously. Therefore, This 
phase has the function of a methodological guideline for developing the project proposal. A proposal 
that sees the design of different field activities useful for collecting quantitative-qualitative data and 
information by generating a taxonomy, displaying them in a Databook — as a physical artefact — and 
finally proposing to a disciplinarily diversified public.

L’idea di ricerca in oggetto ha l’obiettivo di indagare, 
analizzare, mappare e visualizzare il concetto di creatività 
quale meta-disciplina. Partendo da uno stato dell’arte, il 
quale mette a sistema la creatività declinata in diverse 
discipline, l’analisi procede in un confronto delle stesse, con 
l’obiettivo di precisare una definizione che sia in grado di 
racchiudere più sfaccettature del contesto multidisciplinare 
presentato in precedenza. Questa fase, quindi ha la funzione 
di linea guida metodologica per lo sviluppo della proposta 
progettuale. Proposta che vede la progettazione di differenti 
attività sul campo utili a raccogliere dati e informazioni 
quanti-qualitative generando una tassonomia, visualizzarle 
in un Databook – ovvero artefatto fisico e digitale – e infine 
proporre ad un pubblico disciplinarmente diversificato.

CREATIVITY

META-DISCIPLINE

MAPPING
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Il contesto applicativo dell’idea ricerca

Il ruolo che il concetto di creatività spesso ricopre all’interno delle 
discipline progettuali, lo vede fortemente considerato come strumento 
in grado generare potenzialmente originali e funzionali idee all’interno 
di un contesto definito (Černe et al., 2022).
Se il concetto stesso di creatività viene però trasposto all’interno di 
altri settori disciplinari, benché la semantica della parola non vari, le 
definizioni hanno una mutevolezza rilevante, sia in ambito descrittivo, 
che in quello applicativo. Nelle discipline didattiche ingegneristiche, 
per esempio, la creatività viene considerata come una ricombinazio-
ne di esperienze passate per raggiungere una nuova configurazione, 
un nuovo pattern per arrivare ad una soluzione ideale (Dhillon, 2006). 
Nelle scienze sociali, la creatività viene vista, invece, come intuizione o 
sfoggio eccentrico in grado di influenzare le altre persone in una di-
mensione sociale (Goleman et al., 2001). In matematica, la creatività 
è considerata come competenza cruciale per l’apprendimento della 
stessa e l’adattamento ad eventuali innovazioni (Liu et al., 2022), men-
tre in filosofia più come elemento mediatore, in grado di motivare una 
risposta produttiva e pronta al rischio nell’agire (Iyanda et al., 2017). 
Infine, in ambito artistico essa stimola la crescita e lo sviluppo culturale 
dell’individuo (Biasi, 2018). Ciò che chiaramente emerge, è la differen-
za sostanziale nel ruolo della creatività. Talvolta diviene uno strumen-
to, mentre altre volte è una competenza, mentre altre è addirittura un 
attitudine mediante. Inoltre, è chiaro che queste differenze sono date 
dall’origine delle discipline stesse: ovvero se esse sono scienze natura-
li, scienze sociali o umanistiche  (Becher, 1994). Se – infatti – il mondo 
scientifico applicativo vede la creatività come un processo di tradizio-
nale problem-solving (Williams et al., 2021), nelle scienze sociali ap-
plicate e umanistiche, il processo creativo ha una funzione da comune 
denominatore tra le persone coinvolte e il contesto (Florida, 2002). 
Date queste differenze, è però possibile delimitare e suggerire una più 
comune direzione progettuale per l’idea di ricerca in oggetto. Come 
suggeriscono Dorst e Cross (2001) la creatività ha una grande respon-
sabilità non solo in un ambito di problem-solving – quindi utile a indi-
viduare soluzioni innovative –, o di problem-setting, ma possiede un 
ruolo attivo nelle dinamiche della progettazione multidisciplinare. Que-
sta analisi semantica, sposta l’oggetto d’indagine a monte delle singo-
le discipline – o alle loro aree disciplinari – portando il pensiero creati-
vo ad essere inteso necessariamente quale meta-disciplina (Bremner 
& Rodgers, 2013; Quaglieri, 2020). Una meta-disciplina disgiunta da 
specializzazioni disciplinari per generare un quadro generale, declina-
bile in differenti contesti e livelli di specializzazione (Friedman, 2008).
Da queste premesse, e con tali intenzioni di ricerca, emerge la man-
canza di un’indagine qualitativa e di conferma nei significati e signifi-

Un modello esplorativo per definire contesti e confini della creatività quale meta-disciplina
Sergio Degiacomi, Chiara Lorenza Remondino

IDEE DI RICERCA 
DESIGN DIVERSITÀ DISCIPLINE
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canti del concetto di creatività declinato in ambiti e discipline diverse. 
In particolare, ciò permetterebbe una maggiore compressione del suo 
ruolo in contesti controllati, così da generare una mappatura scalabile.
Per tale motivo, l’obiettivo che questa ricerca si propone è di realizza-
re un’attività collaborativa per poter definire, analizzare e mappare la 
diversità disciplinare della creatività. Essa è orientabile all’interno di 
una serie di attività specifiche di ricerca sul campo, all’interno di con-
testi urbani definiti come città o regioni, in uno scenario che prenda 
in considerazione giovani under 30 provenienti da ambiti disciplinari 
differenti. Le attività hanno come obiettivo quello di realizzare un con-
tributo percettivo e interattivo – Databook – composto da dati ricavati 
da un’indagine olistico-qualitativa sul territorio preso in analisi.

Il progetto di un sistema strutturale-metodologico delle attività 
proposte

A livello generale, nell’arco di tempo di un anno, le attività prevedono: 
Linee guida metodologiche e stato dell’arte (A1), Fase esplorativa di 
raccolta dati (A2), Analisi dati (A3), Visual design (A4), Valorizzazione e 
divulgazione dell’indagine (A5) Disseminazione e iterazione del model-
lo (A6).
L’attività 1 (mesi 1-6) prevede la definizione di linee guida metodolo-
gie estratte dall’analisi specifica di un contesto, così da identificare le 
corrette figure da prendere in considerazione per le attività successive. 
L’attività 2 (mesi 6-7) vede, attraverso una serie di momenti collabo-
rativi – quali focus group e indagini etnografiche –, il coinvolgimento 
proattivo di persone provenienti da ambiti disciplinari e contesti la-
vorativi differenti (Sanders & William, 2002). Il coinvolgimento vede 
sia competenze specifiche, sia trasversali da atenei, umanistici e 
scientifici. Inoltre, il coinvolgimento di persone da enti pubblici speci-
fici (quali Camera di Commercio, Unione Industriale, …). Le attività 3-4 
(mesi 7-10) vedono l’analisi dei dati raccolti nella fase precedente e 
una visualizzazione attraverso un output fisico-digitale. In dettaglio, 
l’analisi dati coinvolgerà un processo di raccolta e rielaborazione delle 
informazioni partendo da un mix method approach – che vada a con-
siderate dati quanti e qualitativi – (Campbell & Fiske, 1959; Gaiardo, 
2022). Esso, quindi, verrà integrato e validato da un’analisi delle note 
della ricerca etnografica (Gobo, 1999) collezionate durante la fase 
esplorativa. Questa analisi multilaterale, quindi, potrà essere inte-
grata nell’output attraverso un visual management. Ciò permetterà 
la successiva divulgazione della ricerca (A5) attraverso un evento che 
coinvolga i membri del gruppo di ricerca e le affiliazioni per portare alla 
disseminazione successiva e la ripetizione delle attività in un nuovo 
contesto fisico nei mesi successivi (A6) [fig.01].
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Le relazioni disciplinari con enti e un’ipotesi di costi

Lo scenario di applicazione della ricerca, prenderà in considerazio-
ne territori definiti, partendo proprio dalla Città di Torino, per essere 
poi applicato in altri contesti italiani e generare nuove mappature da 
integrare alle precedenti. Il coinvolgimento di enti pubblici e università 
risulta cruciale per avere un bacino più ampio possibile sia di ambiti 
professionali specifici, sia di discipline di studio e di ricerca tecnico, 
scientifico e umanistico. 
In dettaglio, l’assessorato alle politiche giovanili della Città di Torino – 
e in particolare l’ufficio Torino Creativa – risultano un fondamentale 
primo contatto con gli enti pubblici. Inoltre, esso è il tramite ideale per 
includere realtà quali la Camera di Commercio e l’Unione industriale, 
da un lato per mettere a sistema differenti attori, dall’altro per creare 
le giuste condizioni a supporto della ricerca. 
Infine, le stesse università del territorio come L’Università di Torino 
e il Politecnico di Torino hanno un potenziale rilevante sia per incre-
mentare la ricerca, sia per ulteriori attori da coinvolgere. Queste realtà 
pubbliche di ricerca e applicazione, quindi, possono fornire una gamma 
diversificata di persone con competenze e ambiti disciplinari differenti, 
fondamentali per le prime due fasi delle attività, e in particolare, nel 
coinvolgimento attivo nelle attività esplorative di raccolta dati. 
Definiti gli attori coinvolti, un secondo elemento di rilevanza da consi-
derare è il budget complessivo, il quale ammonta a 26.000€ suddivisi-
bile in:

• Capitale Umano: 5.000€
• Spazi e spese di gestione: 2.000€
• Materiale: 1.000€
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• Disseminazione 5.000€
• Disseminazione e iterazione: 13.000€

Di conseguenza, ripetendo l’attività in altri contesti, altri attori possono 
essere coinvolti. In primis altre università, in questo caso sul territorio 
nazionale come il dipartimento di Ingegneria e Architettura dell’Uni-
versità di Parma, un contesto in rapido divenire, già ricco di un fram-
mento disciplinare vario. Ma allontanandoci, ed ampliando lo sguardo 
al contesto europeo, lo stesso progetto Europa Creativa (European 
Parliament, 2018) avviato per la prima fase tra il 2014 e il 2020 e rin-
novato fino al 2027, offre numerose opportunità sia di bandi legati al 
tema, sia di desk e punti di contatti nello scenario internazionale. 

I risultati attesi dalla ricerca

La ricerca si pone quindi un triplice obiettivo. Considerando la sfera 
teorica e di ricerca continua, il primo obiettivo è quello di porsi in con-
dizione di definire il concetto di creatività e i suoi molteplici ruoli nei 
diversi ambiti, proponendo così un glossario dendritico della stessa, 
avente origine in una sfera meta-disciplinare. Un secondo obiettivo è 
orientato verso un approccio pratico, ovvero la realizzazione di un Da-
tabook quanti-qualitativo in grado di mappare la diversità disciplinare 
ponendo la creatività a livello meta-disciplinare per essere declinata in 
diversi ambiti. Con questa dimostrazione pratica di un primo scenario, 
di conseguenza sarà possibile esportare il modello pilota in un succes-
sivo contesto. Infine, l’ultimo obiettivo è quello divulgativo, orientato 
a coinvolgere attivamente la rete di collaboratori ed enti per definire, 
ampliare e valorizzare il sistema territoriale creativo. 
Con questa idea di ricerca, si vuole quindi esplorare, analizzare e resti-
tuire una nicchia tematica, che attualmente ha visto ricerche verticali, 
molto spesso mono-disciplinari con qualche occasione sporadica di 
spillover disciplinare (Muratovski, 2016). Questa occasione ha sicura-
mente un potenziale positivo a livello esplorativo, ma allo stesso tem-
po posiziona delle criticità esecutive in un ambito ancora poco trattato.
Allo stato attuale della ricerca, i principali limiti di questa indagine sono 
legati al successo di raccolta dei suddetti dati e alla loro coerenza e 
compatibilità di analisi – soprattutto tra discipline che usano linguaggi 
differenti – (Bendersky & McGinn, 2007). Allo stesso tempo, conside-
rando l’interesse di politiche pubbliche europee, di progetti nazionali di 
ricerca, e di un crescente mercato del lavoro sempre più interessati al 
tema della creatività (Vannini & Piccoli, 2021), questa indagine olisti-
co-qualitativa sul capo ha il potenziale di restituire uno spaccato con-
creto della realtà della classe creativa, della sua diversità disciplinare e 
del suo potenziale impatto.
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